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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente – approvazione graduatoria concorso OSS di cui alla det. dir. n. 812 del 13 marzo 2020  

I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante, Rosa Barone, Antonella Laricchia, Gianluca Bozzetti, Cristian Casili, Antonio Trevisi e Grazia Di Bari, componenti del gruppo consiliare del M5S,

premesso che 
· l’Azienda Ospedaliero – Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia, con deliberazione del Direttore Generale n. 619 del 10 settembre 2018, ha indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato, di complessivi n. 2445 posti di O.S.S., corrispondenti alle esigenze di ciascuna Azienda od IRCCS della Regione Puglia, provvedendo a riaprire i termini di presentazione delle istanze di partecipazione del precedente bando (scadenza 07/06/2018);
· il concorso prevedeva una prova pratica e una prova orale: “ La prova pratica consisterà nella esecuzione di tecniche specifiche relative al profilo a concorso o nella predisposizione di atti connessi alla qualificazione professionale richiesta, con eventuali procedure di correzione automatizzata (c.d. riordino di procedura)….. La prova orale verterà, oltre che sulle materie oggetto della prova pratica, anche sui contenuti formativi attinenti il conseguimento dello specifico attestato professionale, nonché sulla conoscenza di nozioni relative sia alla disciplina del Servizio Sanitario Nazionale e Regionale che alla disciplina del rapporto di lavoro del Personale del SSN”, mentre quanto ai titoli “I dati relativi alla valutazione dei titoli saranno acquisiti con la formulazione on-line della domanda di partecipazione…..Al fine di produrre la graduatoria finale di merito, la commissione giudicatrice provvederà validare o meno i titoli da ciascun candidato, ammesso alla prova orale, dichiarati in piattaforma informatica ed eventualmente ricalcolare il punteggio attribuitogli automaticamente”;
rilevato che 
· il numero di posti messo a concorso è stato oggetto di rimodulazione a valle dell’espletamento della procedura concorsuale, risultando in definitiva pari a 2149 posti a fronte dei 2445 originariamente banditi;
· nel corso della procedura sono stati pubblicati i punteggi attribuiti a ciascun candidato nelle varie prove concorsuali nonché quelli relativi ai titoli da ciascuno posseduti;
· è tuttavia accaduto che dall’esame della graduatoria definitiva approvata con Det. Dir. n. 812 del 13 marzo 2020 sono emerse le seguenti criticità: difformità per alcuni candidati tra i punteggi conseguiti nelle prove scritta e pratica per come pubblicati nel corso della procedura e quelli riportati nella graduatoria conclusiva; significative differenze nei punteggi attribuiti ai titoli e resi noti nel corso della procedura e quelli riportati nella graduatoria definitiva;
considerato che

· già la rideterminazione in diminuzione del numero di posti messi a concorso, che incide anche sulla quota di quelli riservati, oltre ad attestare l’errata determinazione dei fabbisogni nella fase propedeutica all’indizione della procedura, è lesiva del legittimo affidamento all’assunzione riposto dai partecipanti che si sono collocati entro la 2445° posizione della graduatoria finale;

· ciò in disparte, davvero incomprensibili sono le discrasie riscontrate tra l’assegnazione dei punteggi nelle singole prove per come pubblicati a valle dell’espletamento delle stesse e quelli riportati nella graduatoria del 13.3 u.s.;

· parimenti incomprensibile è la rideterminazione dei punteggi per i titoli, poiché se da un lato è vero che l’Amministrazione si era riservata di verificare detto punteggio, la cui assegnazione era stata curata dalla Società centro Servizi srl di Matera sulla scorta delle dichiarazioni rese dai candidati, è altrettanto vero che dalla visione degli atti risultano valutate differentemente identiche esperienze lavorative, sì che tale circostanza attesta l’illegittimità dell’operato dell’Amministrazione;
· quanto ai titoli di servizio già l’avviso inditivo risultava lacunoso laddove considerava valutabili: “lavoro prestato, nel profilo professionale di Operatore Socio Sanitario (cat. Bs) o qualifica corrispondente, presso Aziende Sanitarie Locali - Aziende Ospedaliere - Pubbliche amministrazioni - Enti ex artt. 21/22 del DPR 220/2001, con contratto a tempo determinato o indeterminato ovvero prestato durante il servizio militare/civile Punti 3.00 per anno; lavoro prestato nel profilo professionale di Operatore Socio Sanitario (cat. Bs) o qualifica corrispondente presso Case di Cura convenzionate/accreditate Punti 2.00 per anno; lavoro prestato, nel corrispondente profilo della categoria inferiore presso Aziende Sanitarie Locali - Aziende Ospedaliere - Pubbliche amministrazioni - Enti di cui all'art. 21 e 22 del DPR 220/2001, con contratto a tempo determinato o indeterminato ovvero prestato durante il servizio militare/civile”, senza espressamente citare il servizio prestato presso Cooperative e società operanti in appalto con le ASL, Aziende Ospedaliere, Pubbliche amministrazioni ed Enti ex artt. 21-22 DPR 220/2001, assimilabile a quello svolto nelle case di cura accreditate, così attribuendo alla Commissione un’eccessiva discrezionalità nell’interpretazione del bando (lacunoso), di fatto esorbitante dai poteri alla stessa spettanti.
Tutto ciò premesso, rilevato e considerato
SI INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE PER SAPERE SE: 

· posta la palese illegittimità dell’operato dell’A.O. di Foggia per i profili innanzi rilevati, ritenga opportuno invitare immediatamente quest’ultima ad effettuare un intervento correttivo sulla graduatoria, annullando la stessa in autotutela ai fini della successiva riapprovazione, sì da evitare l’avvio di numerose azioni giurisdizionali ed ancor prima la sottoscrizione di contratti di lavoro che verrebbero travolti dagli esiti dei giudizi impugnatori 
Marco Galante 

Rosa Barone,
Antonella Laricchia
Gianluca Bozzetti
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Antonio Trevisi 

Grazia Di Bari
